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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Clamorose conferme di confusione e di conflitto nella maggioranza 

La De molla la «linea Goria» 
e irride al piano De Michelis 
Per la legge finanziaria tutto è ancora in alto mare 
Anche De Mita costretto a prendere le distanze dal ministro del Tesoro, nell'esecutivo democristiano - Scotti: «Lo Stato so
ciale può essere migliorato, ma non ha alternative» - Valanga di accuse al titolare del Lavoro - Longo minaccia la crisi 

I sindacati hanno 
chiesto a Craxi 

» la «patrimoniale 
La nuova imposta, secondo il documento Cgil, Cisl e UH dovrebbe 
essere gestita dai Comuni - «No» alla divisione dell'Italia in 3 fasce 

ROMA — «Vi aspettate un 
qualche giudizio, vero?*. Lu
ciano Lama ieri ha dato voce 
a tutto lo sconcerto sindaca
le, riferendo al direttivo della 
Cgil dell'incontro con il pre
sidente del Consiglio: «Cre
detemi, è proprio impossibile 
esprimerlo». Già, come si può 
giudicare qualcosa che non 
c'è stato? Perché, l'altra sera 
a palazzo Chigi, un confron
to vero e proprio sulla «fi
nanziaria» Bettino Craxi non 
è stato in grado di sostener
lo. 

Ma lasciamo dire a Lama 
come è andata: «Ci è stata 
presentata soltanto un'in
formazione di massima sulle 
questioni da affrontare con 
la legge finanziaria. Ma sul 
merito, assolutamente nien
te. Anzi, proprio Craxi ha te

nuto a precisare che non è 
stata ancora compiuta una 
sola scelta e che le stesse an
ticipazioni di questo o quel 
ministro devono essere con
siderate puramente persona
li. Né a noi interessava di
scutere di metodi e di criteri 
generici. Così, il tempo lo ab
biamo utilizzato per esporre 
le nostre posizioni con cui 
contrasteremo decisamente 
ogni stravolgimento dello 
Stato sociale». 

Se un giudizio non si può 
dare, il segretario generale 
della Cgil però un'impressio
ne l'ha espressa chiaramen
te: «Non vorrei che dopo aver 
tanto gridato alla fine pa
sticcino molte vecchie cose, 
di qua e di là, per non dare 
grandi dolori a nessuno. An
che questo sarebbe uno stra

volgimento, perché di fronte 
al grave dissesto della finan
za pubblica, al dramma della 
disoccupazione e all'urgenza 
dell'ammodernamento pro
duttivo c'è, invece, da mette
re mano a riforme struttura
li. A cominciare da quella del 
fisco». E qui Lama ha richia
mato il documento che tutto 
il sindacato ha consegnato a 
Craxi in cui si sollecita 
«un'imposta ordinaria sui 
valori patrimoniali di cui 
l'accertamento, la gestione e 
il gettito siano affidati agli 
enti locali» e, inoltre, un'a
zione per colpire «gradual
mente ma significativamen
te» le aree di «esenzione ed 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

ANDRIANI 
«I servizi sociali 

sono diritti 
ormai acquisiti» 

Occorre tenere distinte le prestazioni dovute, 
come quelle della sanità e della scuola, dalle 
prestazioni assistenziali. Il fallimento storico 
della De e le sue pesanti responsabilità nella 
disorganizzazione dello Stato. 

A PAG. 3 

GAVAZZUTI 

«Italia in 3 fasce 
È davvero un 

bel mostriciattolo» 
•I ministri non sono intellettuali sciolti. Sug
gerisco una riforma istituzionale per impedi
re che affaccino idee senza piani di fattibili
tà». Quali sarebbero le conseguenze delle 
scelte sbandierate da De Michelis. 

A PAG. 3 

Nessuna vittima, il rogo subito circoscritto 

In fiamme 3 ristoranti 
alla Festa di Ferrara 

Si fa l'ipotesi di un mozzicone di sigaretta non spento - E già 
stata avviata la ricostruzione delle strutture danneggiate 

Da uno dei nostri inviati 
FERRARA — Tre ristoranti 
della festa de «l'Unità» sono 
stati distrutti da un incendio 
accidentale sviluppatosi ieri 
pomeriggio. Le fiamme sono 
state circoscritte rapida
mente e nessun addetto e vi
sitatore ha riportato ferite. 
Nell'area della resta ci sono 
stati lunghi minuti di ap
prensione che però non è mai 
degenerata in panico. I com
pagni di servizio, l'interven
to delle forze dell'ordine e dei 
vigili del fuoco hanno per
messo di tenere la situazione 
sotto controllo fin dall'inizio. 
Già oggi i ristoranti distrutti 
verranno ricostruiti. 

Tutto è cominciato verso 
le 16,50, nella sala dell'enote-

ca-ristorante «Le Saline» che 
si trova sullo stesso viale del
la tenda dell'Unità. La cro
naca dei fatti la racconta 
Giuseppe Zuccarelli. 41 anni, 
responsabile dello stand, che 
in quel momento stava in 
cucina, insieme ad un'altra 
decina di persone: «Cerano 
pochi clienti in quel momen
to, una quindicina in tutto 
seduti attorno un tavolo. So
no stati loro a dare l'allarme. 
Dal pavimento era comin
ciato a filtrare del fumo ac
compagnato da un acre odo
re di bruciato. Siamo imme
diatamente intervenuti con i 
nostri estintori e contempo
raneamente abbiamo dato 
l'allarme. Dai due ristoranti 
vicini sono intervenuti altri 

compagni di servizio con i lo
ro estintori, dodici in tutto, 
ma siamo riusciti a spegnere 
solo la superficie e non la ba
se del fuoco. Io stesso ho ten
tato di sollevare i pannelli in 
legno del pavimento per in
dividuare meglio la prove
nienza delle fiamme, ma il 
ferro era rovente e ho dovuto 
desistere. A quel punto, era
no passati in tutto due o tre 
minuti, abbiamo ordinato al 
personale di servizio e ai visi
tatori che si erano prodigati 
per aiutarci di abbandonare 
lo stand». 

Diego Panbianco, opera-
Raffaele Capitani 

(Segue in ultima) 

(I dibattito sulla politica del Pei 

Andiamo al 
concreto, senza 
accademismi 

di LUCIANO GRUPPI 

I nostri limiti 
i nostri momenti 

di incertezza 
di VITTORIO MOfOtl 

A PAGINA 4 

ROMA — La De ha mollato 
Goria: la sua linea di sman
tellamento dello Stato socia
le è stata demolita, ieri e ieri 
l'altro nella riunione dell'e
secutivo nazionale, da una 
valanga di critiche. Lo stesso 
De Mita, costretto dalla ge
nerale sollevazione interna, 
ha dovuto prendere le di
stanze dal ministro del Teso
ro. 

Fra 1 maggiori antagonisti 
di Goria, Il vicesegretario 
Vincenzo Scotti. E proprio a 
lui è stato assegnato il com
pito di coordinare 11 gruppo 
di lavoro che dovrà definire 
le proposte del partito per la 
flnaziaria: la direzione na
zionale dovrà poi ratificarle, 
la prossima settimana. Scot
ti, conclusa la riunione del
l'esecutivo, ne ha illustrato 
l'esito al giornalisti. Ha defi
nito «pura astrazione» la li
nea di attacco allo «Stato so
ciale». E la stessa espressione 
ha usato per liquidare l'ulti
ma trovata del ministro so
cialista del Lavoro Gianni 
De Michelis, quella della 
graduazione dell'erogazione 
dei servizi pubblici in base a 
tre fasce di reddito. 

Sconfitto Goria, nello scu
do crociato nessuno nega la 
necessità di una «politica ri
gorosa» di contenimento del 
disavanzo pubblico. Ma il 
partito, per ammissione del
lo stesso Scotti, è diviso sulle 
scelte concrete: quali inte
ressi colpire? dove tagliare? 
quali aree geografiche salva
guardare? Emerge da questi 
interrogativi il timore di am
pi settori della De che si col
piscano quei piccoli e grandi 
privilegi che le hanno assi
curato consensi soprattutto 
al Sud; e che lo Stato tagli i 
finanziamenti agli enti locali 
proprio quando i democri
stiani sono tornati al gover
no di quasi tutte le grandi 
città. Questa è materia di cui 
dovrà occuparsi appunto il 
comitato coordinato da 
Scotti. Ma ecco intanto la «li
nea generale» emersa dalle 
due riunioni dell'esecutivo, 
allargate ai ministri ed ai di
rettivi dei due gruppi parla
mentari. 

Scotti ha spiegato che la 
De è per «mantenere» il siste
ma che assicura ai cittadini 
l'erogazione da parte dello 
Stato di servizi: «Questo nes
suno può metterlo in discus
sione, anche se naturalmen
te lo si può correggere, inte
grare, migliorare. Il proble
ma vero è proprio quest'ulti
mo. il resto è dibattito cultu
rale astratto: un'alternativa 
allo Stato sociale non esiste». 
Certo, ha aggiunto, il fatto 
che la spesa pubblica cresca 
più del reddito pone dei pro
blemi di governo del bilan
cio. Ma la soluzione è nel 
•riordino del sistema, to
gliendo gli appesantimenti 
negativi e rendendolo com
patibile con una politica di 
espansione e di investimen
ti». Per la De, dunque, occor
rerà verificare settore per 
settore l'efficienza dei servizi 
prestati e la loro capacità di 
coprire i bisogni essenziali: 
•Tutto quello che è consumo 
opulento va riconsiderato 
sia dal punto di vista del fi
nanziamento che da quello 
del modo in cui può essere 
erogato». 

Circa poi la proposta di De 
Michelis. a cui l'esecutivo 
scudocrociato ha dedicato 
gran parte dei suoi lavori, il 
giudizio è praticamente sen
za appello. «Dividere gli ita
liani in tre fasce di reddito, a 
cui ridurre poi tutto il siste
ma, è un fatto che non esiste, 
né tecnicamente né pratica
mente nella realtà». Ma se 
Scotti ha accusato di astrat
tezza De Michelis, gli apprez
zamenti degli altri dirigenti 
scudocrociati nei confronti 
del ministro del Lavoro sono 
molto più pesanti. Le reda
zioni dei giornali ieri sono 
state letteralmente sommer
se dalle dichiarazioni di 
esponenti scudocrociati. Ec
cone un campionario. 

Carlo Donat Cattin ha de
finito «quest'altra idea» di De 
Michelis una «follia che può 

Giovanni Fasanefla 

(Segue in ultima) 

La giornata di ieri è stata, ancora una volta, esemplare. 
C'è stato un incrociarsi di smentite, di polemiche, di sconfes
sioni di ministri, con ognuno dei partiti della maggioranza 
che ha attaccato l'altro. A poco più di quindici giorni dalla 
data di scadenza della presentazione della finanziaria, sia
mo di fronte ad un vero e proprio balletto di «plani», •ipotesi», 
«idee», da cui non emerge alcuna strategia economica. O 
meglio ne emerge una. Il bilancio dello Stato è in condizioni 
disastrose, siamo di fronte ad un serio dissesto. Ma questo 
governo invece di affrontare una nuova politica economica, 
di impostare una politica delle entrate e delle spese finaliz
zata allo sviluppo, pensa soltanto ai tagli, senza sapere quali. 
C'è come la confessione di un fallimento e di una impotènza, 
nonché di una grande confusione. È questa la tanto vantata 
«cultura* di governo? Ma attenzione. È proprio da questa 
incapacità di una efficace strategia di politica economica, 
che nascono le tentazioni — e qualcosa di più delle tentazio
ni — di controriforma conservatrice. Poiché dì tutto si è 
parlato in questi giorni (in senso appunto conservatore) 
fuorché di vere e proprie riforme. Quelle che servono all'eco
nomia italiana per evitare che il dissesto economico-finan
ziario si traduca in declino del Paese. 

Con una maggioranza di 24 voti 

Decisa per Sesti 
la procedura 

di trasferimento 
Solo 3 astensioni (socialisti e Pratis) nella seduta del consi
glio superiore della magistratura - Ricostruito il caso Sme 

ROMA — Non ci sono stati 
colpi di scena: sarà subito 
avviato un procedimento per 
il trasferimento d'ufficio del 
procuratore generale di Ro
ma, Franz Sesti. Ieri sera il 
consiglio superiore della ma
gistratura ha approvato la 
proposta che, in questo sen
so, era stata avanzata dalla 
prima commissione referen
te. La decisione è stata presa 
quasi all'unanimità: 24 voti a 
favore e 3 astensioni (i due 
consiglieri socialisti ed il 
procuratore generale della 
Cassazione Pratis, presso il 
quale pende un altro proce
dimento disciplinare su Se
sti). 

La giornata di ieri, al Con
siglio superiore della magi
stratura, era iniziata con gli 
ultimi spiccioli della discus

sione in commissione refe
rente. I commissari, alle 
12.40, hanno chiuso i lavori 
approvando un documento 
del quale riportiamo subito 
la parte conclusiva: tRltenu-
to che quanto sopra esposto, 
e in particolare la diffusione 
della ricordata lettera aper~ 
ta, alla luce anche della si
tuazione conseguente agli 
episodi prima richiamati, 
possono avere Inciso sulla 
credibilità dell'esercizio da 
parte del dr. Sesti delle Im* 
portanti e delicate funzioni 
di procuratore generale 
presso la corte d'appello di 
Roma; ritenuto che le preci
sazioni e le osservazioni for
mulate dal dr. Sesti a vanti la 
commissione non valgono 
ad escludere tale possibilità; 
ritenuto quindi necessario 

accertare se II dr. Sesti possa 
continuare ad esercitare le 
dette funzioni con il necessa
rio prestigio e con la fiducia 
che i cittadini devono poter 
riporre nel magistrati; la 
commissione propone l'a
pertura della procedura di 
trasferimento d'ufficio». 

Su questa formula i voti 
favorevoli sono stati 5 su 6; si 
è astenuto il prof. Guizzi 
(membro «laico» del Csm de
signato dal Psi). Nel pome
riggio, l'intero consiglio si è 
riunito per vagliare la propo
sta. Gli interventi sono ter
minati a tarda sera. Poi le 
votazioni. Il documento del
la commissione è stato ap-

Michele Sartori 

(Segue in ultima) 

Un nuovo clamoroso episodio nella guerra delle spie 

Passa agli inglesi capo Kgb a Londra 
Subito espulsi venticinque sovietici 

L'agente di Mosca ha chiesto asilo politico e sta fornendo informazioni all'Intelligence Service - Dura 
protesta sovietica: «È una ingiustificata azione ostile» e le «conseguenze ricadranno sulla parte britannica» 

LONDRA — Nikiforov, consigliere per l'informazione dell'am
basciata sovietica mentre legge il comunicato di protesta 

Nostro servizio 
LONDRA — La storia si ri
pete, storia di spie natural
mente, ma questa volta a ro
vescio. Dopo le tante e cla
morose defezioni di funzio
nari dell'Intelligence Service 
(che gii hanno guadagnato 
la'non lusinghiera fama di 
servizio più infiltrato del 
mondo) passati all'Urss e da 
tempo al servizio di Mosca, è 
la volta di un funzionario 
dello spionaggio sovietico a 
passare agli inglesi. Si tratta 
nientemeno che del capo del
la sezione del Kgb a Londra: 
Oleg Gordievski, 46 anni, in 

servizio da ventitré, che ope
rava nella capitale britanni
ca dal 1982. Gordievski ha 
chiesto asilo politico, che gli 
è stato subito accordato, ed 
ha cominciato a parlare. II 
primo effetto delle sue infor
mazioni è l'espulsione dalla 
Gran Bretagna di 25 cittadi
ni sovietici, di cui sei con sta
tus diplomatico, tutti rico
nosciuti come agenti del 
Kgb. Di certo Gordievski 
non ha portato con sé solo la 
lista dei collaboratori, ma 
sulle sue rivelazioni it Fo-
reign Office ovviamente tace 
e presumibilmente conti

nuerà a tacere. La clamorosa 
notizia è stata diffusa ieri 
mattina con una dichiara
zione ufficiale dei ministero 
degli Esteri nella quale si 
legge che «l'incaricato d'af
fari sovietico ad interim Lev 
Aleksandrovic Parshin è sta
to convocato questa mattina 
al Foreign Office ed infor
mato che un alto funzionario 
dell'ambasciata sovietica, 
Oleg Gordievski, ha chiesto 
asilo politico in questo paese. 
La richiesta è stata accolta». 

«Gordievski — si apprende 

(Segue in ultima) 

Contro gli esperimenti nucleari 

Per Muroroa 
dura protesta 
dell'Australia 

Il viaggio di Mitterrand definito «pro
vocatorio» anche dalla Nuova Zelanda 

CANBERRA — Si fa più dura la pro
testa dei paesi del Pacifico meridio
nale contro l'annunciata visita del 
presidente francese Francois Mit-
terrad a Muroroa, l'atollo nel Pacifi
co sede di esperimenti nucleari fran
cesi, per presiedervi una riunione dei 
rappresentanti militari e civili della 
Francia nella regione. 

L'Australia ha consegnato ieri 
una nota di protesta ufficiale alla 
Francia, definendo il viaggio di Mit

terrand «provocatorio e sprezzante». 
•Il governo e il popolo australiani — 
dice la nota consegnata ieri all'am
basciatore francese a Canberra — 
considerano tale riunione (quella 
che dovrebbe presiedere Mitterrand 
a Muroroa) fortemente provocatoria 
e oltraggiosa per t paesi del Pacifico 
meridionale, tra i quali l'Australia, 
poiché a quanto pare essa è destinata 
a sottolineare la ferma decisione del
la Francia a proseguire gli esperi

menti nucleari di fronte alla condan
na universale e totale dei governi del 
Pacifico meridionale». 

Anche il primo ministro neozelan
dese David Lange ha definito il viag
gio del presidente francese nell'atol
lo del Pacifico come «assolutamente 
provocatorio». La visita di Mitter
rand comunque, ha aggiunto, raffor
za l'opposizione nella regione al pro
gramma francese di esperimenti nu
cleari. Il vice primo ministro, Geof-

frey Palmer, ha definito da parte sua 
l'affondamento della nave del grup
po pacifista Greenpeace, la «Rain-
bow Warrior», come la più grave vio
lazione della sovranità della Nuova 
Zelanda in tutta la storia del paese. 

Mitterrand, che è partito ieri po
meriggio da Parigi, accompagnato 
dai ministri degli esteri, della difesa, 
degli interni e della ricerca scientifi
ca, ha fatto scalo questa notte a Kou-
rou, nella Guyana, da dove prosegui
rà per Muroroa. 

Nell'interno 

L'accordo 
tra Fiat 
e Ford a 

una stretta 
•O si fa l'accordo entro l'an
no oppure rompiamo e allora 
ci cercheremo un altro par
tner»: così Umberto Agnelli 
ha commentato le trattative 
tra Fiat e Ford. Gli ostacoli 
che ancora si frappongono 
all'intesa. A PAG. io 

Italo 
Calvino 
di nuovo 
in coma 

Italo Calvino è di nuovo in 
coma. •Leggero* dicono i me
dici ma il peggioramento c'è: 
lo scrittore non parla né si 
muove. È stato trasferito 
nella sala di rianimazione 
dell'ospedale di Siena. I sani
tari non disperano. A PAG. 6 Italo Calvino 

Sudafrica 
uccisi 
altri 

sette neri 
Un'altra giornata di sangue 
in Sudafrica, la polizia ha 
ucciso 7 neri. Andreotti ha 
svolto una imbarazzata dife
sa dell'atteggiamento della 
Cee alla commissione Esteri 
della Camera; interventi di 
Pajetta e Rubbi. A PAG. 8 

Renault 
e Ligier 

non vanno 
a Kyalami 
La Renault e la Ligier non 
andranno in Sudafrica: han
no risposto sì all'invito del 
ministro dello sport di diser
tare il gran premio per le im
plicazioni alle quali potreb
bero andare incontro. 

NELLO SPORT 


